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Liberalizzato il mercato degli ortaggi, le polemiche continuano in tutto il paese 

Venduta al nord poca 
verdura e più cara 

del trenta per cento 
Il consumatore ha scelto la prudenza davanti alle notizie contrad
dittorie - In Piemonte asparagi record - Indagine della Camera 

MILANO — Poca e in qualche 
caso più cara del trenta per 
cento. La verdura a foglia larga, 
dopo una cattività di quindici 
giorni, è riapparsa ieri all'Orto
mercato di Milano, la «piazza» 
principale del nord Italia, ma 
non certo nella quantità auspi
cata. Un po' perché il via libera 
è giunto solo venerdì sera e i 
contadini non hanno avuto il 
tempo di raccogliere i prodotti 
della terra, poi perché l'effetto 
Chernobyl, almeno in Lombar
dia, è tutt'altro che esaurito. li 
consumatore, per quanto rassi
curato, ma anche bombardato 
da contraddittorie notizie, 
sembra scegliere la prudenza. 
Per lattughe, spinaci, radic
chio, insalate è dunque un ri
torno in punta di piedi non solo 
all'ombra del Duomo, ma an
che a Genova e Bologna dove, 
peraltro, non si registrano au
menti di prezzo. Migliore la si
tuazione in Piemonte dove l'or
dinanza Degan era scaduta da 
alcuni giorni; domenica a San-
tena (Torino) si è addirittura 
tenuta la tradizionale sagra 

dell'asparago con offerte spe
ciali molto apprezzate dal pub
blico. 

Dall'osservatorio milanese, 
intanto, il panorama appare in 
movimento. Fin dalla notte di 
sabato si sono rivisti in buon 
numero autotreni provenienti 
dalla Sicilia, dalle Puglie, dalla 
Campania, solo che anziché ci
me di rapa, broccoli, carciofi, 
scarola, portavano meloni, co
comeri, peperoni. Il contributo 
del Sud si è limitato a 4-500 
quintali contro gli oltre duemi
la consueti; pressoché solo di 
marca milanese o lombarda la 
verdura fresca in vendita per 
un totale di duemila quintali. 
La ripresa della commercializ
zazione è salutata senza euforia 
da dirigenti e operatori del 
mercato alle prese soprattutto 
con l'incognita acquirenti. Le 
ferite radioattive, dicono, bru
ceranno almeno fino alla fine 
dell'estate. Per questo l'Unione 
commercianti chiede al gover
no e al comune di Milano una 
•tempestiva campagna di infor
mazione sulla commestibilità 

dei prodotti già vietatit. Si te
me che l'allarmismo abbia radi
ci troppo salde. In effetti per 
due settimane l'attività del
l'Ortomercato (40 mila quintali 
di prodotti movimentati ogni 
giorno) è scesa del 70','r, le per
dite ammontano — secondo 
stime dei commercianti — a 
quindici miliardi. Anche il sin
dacato dettaglianti lamenta un 
calo di fatturato del 40-50*7, 
poiché anche prodotti liberi co
me le fragole sono stati coinvol
ti nel «gran rifiuto* finendo 
spesso al macero. Comprensibi
le dunque la cauta attesa dei 
211 grossisti nel primo mattino 
postquarantena. «K presto per 
dire che stiamo uscendo dall'a
bisso — osserva uno dei più an-
ziani frequentatori del mercato 
— ho venduto 15 quintali di 
lattuga cremonese a mille lire il 
chilo contro le ottocento di fine 
aprile, la "romana" invece è 
balzata da 5-600 a 1000, ma si 
trattava di una piccola partita. 
Altri generi scendono a picco: 
le zucchine, precipitate a fi00 
lire da quota 1000. 1200. Ora 
temo per i pomodori che matu-

Dodici anni età minima 
per i rapporti sessuali 
Al di sotto è violenza 

Le nuove norme approvate dalla commissione giustizia 
del Senato - Il provvedimento andrà in aula tra pochi giorni 

ROMA — Sarà punibile chi 
avrà un rapporto sessuale 
con un minore di dodici an
ni; sarà ammessa la costitu
zione di parte civile nei pro
cessi per stupro di movimen
ti e associazioni delle donne; 
diventerà un principio giuri
dico assoluto la procedibilità 
d'ufficio per il reato di vio
lenza sessuale anche se com
piuto tra marito e moglie. 
Queste le linee del disegno di 
legge sulla violenza sessuale 
dopo un anno e mezzo di la
vori della commissione giu
stizia del Senato. Il testo do
vrebbe essere discusso al più 
presto (si parla addirittura di 
pochi giorni) dai parlamen
tari di Palazzo Madama. 

La commissione giustizia 
del Senato ha lavorato lungo 
l'arco di 18 mesi, con 37 se
dute, per modificare e mi
gliorare il testo che nell'otto
bre dell'84 era stato approva
to dalla Camera tra furiose 
polemiche. Il lavoro svolto in 
questi mesi è stato presenta
to Ieri a Roma nel corso di un 
dibattito promosso dal grup
po interparlamentare delle 
donne elette nelle liste del 
Pei e presentato dalla sena
trice Ersilia Salvato. Ecco, in 
sintesi, i punti principali del 
disegno di legge che andrà in 
discussione al Senato e le 
modifiche più Importanti 
apportate alia legge appro
vata dalla Camera il 22 otto
bre 1984. 

MINORI — Era stato uno 
dei punti più controversi nel
le sedute della Camera di 
due anni fa. II nuovo disegno 
di legge fa tesoro delle molte 
critiche di allora. Sarà puni
to chiunque, anche senza 
nessuna violenza o minac
cia. abbia rapporti sessuali 
con minori di 12 anni (e non 
14 come sancì la Camera). La 
reclusione potrà variare da 
due a otto anni. E come viene 
tutelato o tutelata chi ha tra 
112 e 114 anni? Il disegno di 
legge prevede che la stessa 
pena (da due a otto anni) 
venga inflitta alla persona 
maggiorenne che. anche 
senza minaccia, abbia rap
porti con ragazzi in questa 
fascia d'età «con abuso della 
loro Immaturità». La soglia 
di età si alza al sedici anni se 
chi ha rapporti con il minore 
è una persona a cui 11 ragaz
ze sia affidato per ragioni di 
cura. Istruzione, educazione 
o vigilanza. Infine, se gli atti 

sessuali vengono commessi 
con violenza o minaccia su 
un minore di otto anni la pe
na è aumentata da un terzo 
alla metà. 

COSTITUZIONE DI PAR
TE CIVILE — È consentita 
nei processi per stupro alle 
associazioni costituite da al
meno due anni e che abbiano 
tra i loro scopi la difesa degli 
interessi lesi dal reato di vio
lenza sessuale. È necessario 
il consenso della vittima del
la violenza. Tale consenso 
può essere revocabile. 

PROCEDIBILITÀ D'UFFI
CIO — Nel progetto della 
commissione viene cancella
to l'articolo 10 della legge co
sì com'era stata approvata 
dalia Camera. La norma pre
vedeva che il reato di violen
za sessuale fosse perseguibi
le solo su denuncia della par
te offesa quando tra vittima 
e colpevole vi fosse un rap
porto matrimoniale o di con

vivenza. Nell'84 questo fu un 
altro punto di polemiche 
asperrime tra maggioranza e 
opposizione. La senatrice Er
silia Salvato ha voluto sotto
lineare che la modifica ap
portata dalla commissione 
giustizia della Camera è il 
frutto di una «scelta delicata 
che sappiamo la De in aula 
rimetterà nuovamente in di
scussione». La proposta è 
stata votata in commissione 
dal Pei, dal Psi, dalla Sini
stra indipendente. Contrari 
gli altri. La richiesta di can
cellare nuovamente la pro
cedibilità d'ufficio tra coniu
gi o conviventi potrebbe es
sere sollevata anche — ha 
aggiunto Ersilia Salvato — 
da socialdemocratici, repub
blicani e liberali che anche 
due anni fa si erano dichia
rati contrari a tale soluzione, 
richiesta invece a gran voce 
dal movimento delle donne. 

Sara Scalia 

La verdura nuovamente in vendite nei mercat i 

rano in frettai. 
Qualcuno ha rimesso in ven

dita radicchi di Chioggia dopo 
tre mesi di cella frigorifero: 
•Prima di acquistarne ut fresca 
vendiamo questa. Oggi abbia
mo smaltito il 50'.., più di 
quanto speravamo. Ma la nor
malità è ancora lontanai. 

Intanto oggi si svolgerà l'in
dagine conoscitiva sui problemi 
della sicurezza delle centrali 
nucleari italiane, promossa dal
la commissione industria della 
Camera dopo il disastro di 
Chernobyl. Saranno ascoltati il 
presidente dell'Enea-Colombo, 
il responsabile del Disp, Na

scili, il presidente dell'Enel, 
Corliellini. La commissione ha 
convocato anche un dirigente 
dell'Ispel, Moccaldi, un respon
sabile dell'Istituto supcriore 
della Sanità, il professor Poe-
chiari. e un rappresentante del 
Cnr, il professor Rossi Bernar
di. 

A conclusione del ciclo dì au
dizioni, che dovrebbe esaurirsi 
nel tardo pomeriggio di oggi, la 
commissione ascolterà I inge-

Sncr Pastorelli, responsabile 
ella Protezione civile. 

Sergio Ventura 

Regione Puglia 
Sull'energia 
è quasi crisi 

L'assessore regionale alla sanità (Psi) ha at
taccato in consiglio le decisioni della giunta 

Nostro servizio 
BARI — Sulle questioni energetiche ieri la giunta regionale pu
gliese è andata ad un passo dalla crisi. Solo una sospensione del 
consiglio ha consentito che le divergenze tra De e Psi non portasse
ro alle dimissioni della giunta. Il consiglio di ieri era a sua volta la 
prosecuzione della seduta di una settimana fa che doveva discute
re della convenzione Enel-Regione, per la costruzione della mega 
centrale a carbone di Cerano (Brindisi). Ieri mattina ci si è trovati 
di fronte a posizioni molto diverse. Il Pei ha proposto in un suo 
ordine del giorno la revoca della delibera Cipe del 22 febbraio '83 
che individuava tra Avetrana e Carovigno il possibile sito per una 
centrale nucleare da 2000 Megawatt, nonché la sospensione dei 
lavori di costruzione della centrale Cerano finché l'Enel non darà 
garanzie serie sul ridimensionamento della produzione complessi
va di energia e sull'impatto ambientale di un simile impianto. Su 
questa linea si sono espressi anche alcuni consiglieri democristiani 
e socialisti, ma il «caso politico» è scoppiato con l'intervento del
l'assessore regionale alla sanità, il socialista Cosimo Convertino. 
Quest'ultimo, ha violentemente attaccato la giunta regionale: 
•Quella dell'energia — ha detto — è la pagina più nera della storia 
pugliese. Ci sono state anche manipolazioni delle carte — ha accu
sato — al momento di individuare i siti per la centrale nucleare». 
Convertino si è poi detto a sua volta convinto della necessità di 
revocare la delibera Cipe e di sospendere i lavori per la centrale di 
Brindisi. A questo punto il vicepresidente della giunta, il socialista 
Borgia, si è visto costretto a ritirare l'assenso del gruppo Psi all'or
dine del giorno proprosto dalla giunta, in cui venivano espresse 
solo vaghe preoccupazioni. Ore e ore di riunione del gruppo sociali
sta e, poi, della giunta, non ha sortito alcun risultato. Da qui, 
davvero ad un passo dalla crisi, il pentapartto ha preferito andare 
ad un rinvio del consiglio. 

Giancarlo Summa 

L'ex agente segreto (P2) depone su Gelli e conferma le dimissioni 

«Caso Viviani» in Parlamento 
L'inchiesta K r si arena 

Polemica di Mancini (Psi): «Ha obiettivi politici» - Sulla fuga del criminale nazista 
saranno sentiti Lattanzio, Accame e Boldrini, ma l'indagine sembra già nelle secche 

ROMA — II «caso» Vivlanl 
approda In Parlamento. Ar
rivano le prime interrogazio
ni sulle rivelazioni del gene
rale, ex agente del contro
spionaggio, il comitato par
lamentare di controllo sui 
servizi esamina la vicenda 
questa sera. E intanto il ge
nerale, sospeso perché pidui
sta e in procinto di andarse
ne dall'esercito «per prote
sta*, continua a girare 1 pa
lazzi di giustizia. 

Quattro giorni fa è stato 
interrogato sul traffico d'ar
mi del servizi segreti con la 
Libia, sabato sul caso della 
fuga di Kappler («una gita 
organizzata dai servizi su or
dine politico»), ieri su P2 e 
tramedi Gelli. L'intervista di 
Vivlanl sembra aver inne
scato una reazione a catena 
di cui ormai è difficile capire 
quale sarà l'approdo. Le do
mande sono molte, le rispo
ste che arrivano sono con
traddittorie. Perché — ci si 
chiede — solo ora le rivela
zioni su alcuni «traffici» del 
servizi (fuga di Kappler e 
vendita d'armi alla Libia in 
testa)? E quale attendibilità 
hanno? Alcuni giudici consi
derano Viviani teste «molto 
interessante», il pm del caso 
Kappler non ha nascosto di 
essere rimasto «deluso» dalla 
testimonianza: «Non ha por
tato alcuna prova a sostegno 
della sua ipotesi», ha detto 
ieri. E a livello politico è il 
socialista Mancini, osserva
tore attento del mondo dei 
servizi, a mettere in dubbio 
l'attendibilità del personag
gio: «La mia impressione — 
ha detto il parlamentare del 
Psi — è che ci marci un po' e 
che abbia obiettivi politici 
collegati alle attuali vicende 

anche di carattere interna
zionale». 

Il caso, dunque, è com
plesso. Cominciamo dall'af
fare Kappler. Il generale Vi
viani sostiene che la fuga del 
criminale nazista fu orga
nizzata e gestita dal servizi 
segreti «dopo un accordo po
litico tra Roma e Bonn». Sa
bato pomeriggio Vivlanl ha 
confermato la sua idea, ma 
avrebbe affermato trattarsi 
di sue deduzioni basate su 
un'analisi attenta dei fatti e 
di alcuni interventi politici 
in Italia e a Bonn dove, all'e
poca, era addetto militare. In 
pratica — fa capire il pm 
Santacroce — l'inchiesta si 
presenta complessa. Vale a 
dire che non è escluso un 
nuovo nulla di fatto. 

Formalmente l'indagine 
andrà avanti con atti Istrut
tori importanti. Nei prossimi 
f;Iorni saranno ascoltati in
atti alcuni uomini politici: il 

de Vito Lattanzio, ministro 
della Difesa all'epoca della 
fuga di Kappler, il deputato 
Falco Accame, autore di al
cune dichiarazioni in questi 
giorni, il senatore comunista 
Arrigo Boldrini che inter
venne nel dibattito parla
mentare sostenendo la tesi 
del coinvolgimento dei servi
zi segreti. 

Il magistrato Intende rive
dere anche gli atti di quel di
battito, tuttavia non si sfug
ge all'impressione che l'in
chiesta non abbia un grande 
orizzonte. Ci sono, però, al
cune «stranezze». Ad esempio 
11 magistrato che si occupa 
del caso Kappler non ha esa
minato l'istruttoria del giu
dice Carlo Palermo sul traf
fico d'armi che dedicava al 
caso della fuga di Kappler 

un capitolo molto Interes
sante. Questi atti, in cui vie
ne confermata l'ipotesi di un 
coinvolgimento dei servizi 
nella fuga del criminale na
zista, giacciono nell'ufficio 
istruzione del Tribunale da 
quasi tre anni, ma nessuno 
sembra avere intenzione di 
tirarli fuori dalla polvere. 

Vedremo l'esito di questa 
inchiesta. I primi passi e la 
deposizione davanti al pm 
Santacroce sembrerebbero 
però confermare l'idea di 
quanti vedono nel capitolo 
dei traffici con la Libia e del
le trame di Gelli l'aspetto più 
interessante (o «interessato» 
secondo le interpretazioni) 
delle rivelazioni di Viviani. Il 
pm Sica, che l'ha ascoltato 
per primo, ha fatto capire 
che il generale ha riferito co
se «interessanti» e attendibili 
su questo fronte. 

Ieri l'ex agente del contro
spionaggio ha parlato a lun
go col consigliere istruttore 
di Roma Cudillo, titolare di 
molte inchieste sulla P2. Sul 
contenuto delia deposizione 
non è trapelato nulla. Prima 
di entrare Viviani ha conces
so qualche battuta ai giorna
listi: «Si è parlato di diverse 
inchieste. In questi giorni 
viaggio in continuazione per 
essere presente in vari uffici 
giudiziari (sono state aperte 
in tutto almeno 6 indagini 
sulle sue rivelazioni, ndi% Da 
quando ho fatto quell'inter
vista sono stato travolto in 
una serie di vicende...». 

Quanto alle dimissioni, le 
ha confermate: «Domani le 
presento. Sono ben cinque 
anni che chiedo di poter con
ferire col ministro della Di
fesa, sono stati cinque anni 
di silenzio, ho presentato va

ri ricorsi, niente, sono esa
sperato...». II riferimento è 
all'indagine sulla sua appar
tenenza alla P2, inchiesta 
conclusasi con la sospensio
ne. La tesi difensiva di Vivia
ni è che si iscrisse alla Log
gia «per indagare, per ragio
ni di servizio e su ordine di 
Santovito», ma evidente
mente non gli hanno credu
to. Quando gli è stato chiesto 
«perché ora l'intervista a Pa
norama», Viviani non ha ri
sposto. 

Gli interrogativi, dunque, 
rimangono tutti in piedi. Vi
viani risponde con alcune ri
velazioni a un siluramento o 
la punizione è diventata ese
cutiva quando il generale ha 
iniziato a parlare? Chi avan
za seri dubbi sulla credibilità 
del personaggio, come detto, 
è il parlamentare socialista 
Mancini. Il deputato del Psi 
ha presentato un'interroga
zione al ministro della Dife
sa nella quale chiede di co
noscere funzione e ruolo di 
Viviani all'epoca dei fatti de
nunciati nell'intervista. 
«L'unica cosa certa — affer
ma Mancini — è che era ad
detto militare a Bonn all'e
poca della fuga di Kappler. 
Ed è un po' poco per la verità. 
Generale Io è divenuto ades
so — prosegue Mancini — 
ma nei servizi per conoscere 
direttamente certe operazio
ni occorre essere almeno uf
ficiale superiore». Conclusio
ne del parlamentare: «Dalla 
vicenda viene la conferma 
che se uno voleva avere la 
prova della correttezza dei 
nostri servizi segreti, con Vi
viani ce l'ha». 

Bruno Miserendino 

Oggi a Milano i funerali 
del prof. Giuseppe Lazzati 

MILANO — Oggi nella basilica di Sant'Ambrogio, si svolgeranno 
i funerali del prof. Giuseppe Lazzati. Ieri il Presidente della Re
pubblica Cossiga ha reso omaggio alla salma nella camera ardente 
allestita nella cappella del Sacro Cuore all'Università cattolica. Ai 
funerali sarà presente una delegazione del Pei. Ne fanno parte 
Roberto Vitali della Direzione, Luigi Corbani segretario delia fe
derazione di Milano e Vittorio Spinazzola della Commissione cen
trale di controllo. 

Sparatoria a un posto di blocco 
a Cuneo: un morto e due Ce feriti 

CUNEO — In un conflitto a fuoco avvenuto la notte scorsa a 
Savigliano, nei pressi di Cuneo, è morto un pregiudicato e sono 
rimasti feriti due carabinieri. E accaduto a un posto di blocco dei 
carabinieri, all'1,30 circa. L'equipaggio di una pattuglia del nucleo 
radiomobile stava controllando un automobile, a bordo della quale 
erano due uomini, sono stati invitati a scendere. A questo punto 
Marco Piras — 27 anni, nativo di Carbonia (Cagliari), abitante a 
Savigliano — ha estratto una pistola e ha fatto fuoco. Prima di 
cadere colpito a morte dalla raffica sparata da un militare, ha 
ferito al torace il brigadiere Salvatore Passerò (27 anni), e legger
mente, ad uno zigomo, il carabiniere Rosario Lo Fiego, ai 24 anni. 

Rai, verso un'altra fumata nera 
Giovedì scioperano i giornalisti 

ROMA — Stamane si riunirà l'ufficio di presidenza della commis
sione di vigilanza sulla Rai ma non vi sono dubbi che anche la 
votazione prevista per domani — se ci sarà — non avrà alcun esito 
per il nuovo consiglio e la presidenza della Rai. Sicché è certo lo 
sciopero proclamato — in caso di mancata elezione — di 24 ore, a 
partire dalle 14 di giovedì dai giornalisti Rai. «È sempre più uno 
scandalo intollerabile — afferma in una dichiarazione l'on. Ber
nardi, capogruppo Pei in commissione — e si dimostra che, nono
stante la tanto sbandierata verifica, nella maggioranza tutto pare 
tornare per aria, ancora una volta essa dà prova di incapacità di 
scegliere, di decidere, paralizzata da opposti ostruzionismi. Si gio
ca irresponsabilmente sul futuro del servizio radio-tv, di tutto il 
sistema informativo». Del resto, appare sempre più evidente che 
De e Psi hanno trovato una tacita intesa: rinviare tutto a dopo il 
congresso de. Dopo lo sciopero di giovedì sono prevedibili altre 
azioni di lotta, non più limitate ai soli giornalisti. Se ne è discusso 
ieri in un incontro tra esecutivo dei giornalisti Rai, Fnsi e organiz
zazioni dei lavoratori dello spettacolo e dell'informazione aderenti 
a Cgil, Cisl e Uil. Non si escludono né uno sciopero di tutti i 
lavoratori Rai, né una giornata nazionale del .silenzio, di tutta 
l'informazione per sollecitare la regolamentazione dell'intero si
stema radiotelevisivo. 

Perugia: lettera su Cossutta 
non rieletto nella Direzione 

PERUGIA — Con una lunga lettera inviata alla segreteria nazio
nale del Pei 81 militanti della Federazione perugina esprimono 
una «vibrata protesta» e il loro «dissenso» per la mancata rielezione 
di Armando Cossutta nella Direzione del partito. I firmatari, che 
hanno diffuso il testo attraverso le agenzie di stampa, affermano 
«di non far parte di alcuna corrente organizzata» e di non sentirsi 
portatori «di interessi personali, incompatibili con lo spirito della 
militanza comunista». «Le posizioni politiche di cui, indipendente
mente dalla persona, si è fatto interprete negli ultimi tempi il 
compagno Cossutta — si sostiene nella lettera — corrispondono a 
quelle di molti compagni, preoccupati, non importa se a torto o a 
ragione, di vedere completamente snaturata 1 identità del nostro 
partito come forza di lotta e di cambiamento per la costruzione di 
una società socialista in Italia. In questa parte si riconosce un 
numero probabilmente minoritario di compagni. Essi però sono 
tra i più fedeli al partito: questo non va dimenticato». Tra i firma
tari ci sono l'ex senatore Alfio Caponi, l'ex vicepresidente del 
Consiglio regionale Katia Bellillo, l'assessore provinciale Leonar
do Caponi. 

Il partito 

Convocazioni 
L'assemblea dei senatori comunisti è convocata per oggi, martedì 2 0 
maggio alte ore 9. 

• •• 
I senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA alla seduta di oggi, martedì 2 0 maggio e a quelle successi
ve. 

• •• 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA alla seduta pomeridiana di oggi, martedì 2 0 maggio. 

Domani 
G. Chiarente. Roma [Sex. Casalbertone); U Turco, Napoli: f». Crepet, 
Milano; R. Musacchio. Roma (Sex. Portonaccio). 

Giovedì 22 maggio 
U Turco, Massa Carrara; R. 
Aosta. 

Musacchio. Alba Adriatica; A. Cartoni. 

Conferenza-stampa sulle Feste dell'Unità 
Feste grandissime, grandi, medie e piccole: sta per aver inizio la lunga 
estate 1986 delle Feste dell'Unità. Per illustrare temi, caratteri, signi
ficato di questa ESTATE DI FESTA, si terrà GIOVEDÌ 2 2 maggio olle 
ore 10.30 presso la sala Stampa della Direzione un incontro con t 
giornalisti cui parteciperanno MASSIMO D'ALEMA. responsabile na
zionale della Stampa • Propaganda della Direzione del Pei a VITTORIO 
CAMPIONE, responsabile del sattore Festa dell'Unità. 

La prolusione del presidente della Cei all'assemblea dei vescovi italiani 

Il pugno di ferro del card. Potetti 
«Tutto liscio nell'Azione cattolica» 
CITTÀ DEL VATICANO — Il proble
ma, non ancora risolto, riguardante il 
futuro assetto dell'Azione cattolica, a 
cominciare dalla nomina del suo nuovo 
presidente, è rimbalzato, come era pre
vedibile, nell'assemblea dei vescovi ita
liani i cui lavori sono cominciati Ieri 
pomeriggio nell'aula sinodale per con* 
eludersi venerdì prossimo. 

Nella sua prolusione, il presidente 
della Cei, cardinale Ugo Poletti, facen
do riferimento alle polemiche esplose 
nell'ultima giornata della sesta assem
blea nazionale di Azione cattolica dopo 
11 suo intervento, ha detto: «Purtroppo, 
nel corso dell'assemblea, sia la presen
za Inevitabile delle preesistenti tensioni 
di vertice, sia soprattutto la interpreta
zione strumentalizzata della grande 
stampa, sempre alla caccia di rotture, 
di conflitti, di supposte ribellioni nella 
chiesa, hanno messo in sofferenza una 
assemblea che si era svolta in un clima 
di gioia e di impegnato lavoro». Ancora 
una volta, 11 cardinale Poletti ha tenta
to di far ricadere sulla stampa, che 
avrebbe strumentalizzato e non riferito 
l fatti, la responsabilità di avere inven
tato quanto, invece, è effettivamente 
accaduto nell'Azione cattolica. Ma a di

mostrazione che le cose non sono anda
te così liscie come il cardinale Poletti 
vorrebbe far credere neppure dopo l'as
semblea, basti dire che il Consiglio na
zionale dell'Azione cattolica, democra
ticamente eletto il 27 aprile scorso no
nostante i suoi ammonimenti, non ha 
indicato alla Cei un solo candidato alla 
presidenza perché ne ratificasse la no
mina. Ne ha, invece eletti nella seduta 
di sabato scorso otto di cui tre montico-
niani con larghissimi consensi, e gli al
tri cinque con pochissimi voti. I monti-
coniani sono: Raffaele Cananzi di Na
poli con 39 voti; Davide Fiammengo di 
Torino con 39 voti; Giuseppe Gervaslo 
di Bologna con 38 voti. I candidati di 
minoranza eletti sono Vittorio Prodi di 
Bologna con 12 voti; Vittoria Traversa 
di Genova (molto vicina al cardinale Si
ri) con 9 voti; Oreste Ciampa di Napoli e 
Alberto Migone di Firenze con 6 voti e 
Maria Dutto con 1 voto. 

Orbene, se la volontà democratica ha 
un significato anche nella chiesa, la 
presidenza della Cei dovrebbe scegliere 
uno dei primi tre candidati della rosa, i 
quali sono espressione della stragrande 
maggioranza dei 1.050 delegati presenti 
all'assemblea nazionale che hanno elet

to i membri dei Consiglio. Spetta, quin
di, alla assemblea dei vescovi pronun
ciarsi su questa delicata questione te
nendo conto che è In gioco la credibilità 
della chiesa post-conciliare verso quel 
grande ed insostituibile valore che e la 
democrazia. Diversamente, non c'è che 
da ritornare ai tempi del pre-Concilio 
quando, più coerentemente, si diceva 
che il laicato è soltanto uno strumento 
al servizio della chiesa ed alle dipen
denze dell'episcopato che ne detta i 
comportamenti. 

Su questo punto, divenuto ormai es
senziale, il cardinale Poletti, nella sua 
prolusione di tredici cartelle, non si è 
minimamente pronunciato. Ha preferi
to invece dire con tono sprezzante: 
•Tutto il clamore che ne è seguito non 
meriterebbe nessuna attenzione se 
troppe voci, diversamente interessate. 
non se ne fossero servite, sia per coin
volgere pretestuosamente la stessa per
sona dei Santo Padre sia per turbare 
l'animo del vescovi italiani non si sa 
come implicati a motivo dell'Azione 
cattolica in una supposta quanto ca
lunniosa resistenza al magistero ponti
ficio*. 

Akt f t * Santini 
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MOSTRA 
MERCATO 
D'ARTE 
CONTEM
PORANEA 

La pittura, la scultura, la 
grafica, le riviste d'arte. 
Ed Inoltre: 
l'attività delle gallerie in 
Svizzera, il Z Salone della 
Ceramica, la Fucina degli 
Angeli di Costantini, 
le Videosculture. 
Le numerose articolazioni 
dell'arte contemporanea 
trovano un razionale punto 
di incontro e di confronto 
ad Arte Fiera 86. 
Bologna. 22-26 maggio 
INGRESSO V LE ALDO MORO 

ORARIO: 
22-24-25-26 maggio ore 10.00 - 20.00 
venerdì 23 maggio ore 10.00 • 22.00 


